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29 gennaio 2023

In Ufficio Parrocchiale si accettano

QUARTA DOMENICA FRA L’ANNO (A)

Prima lettura: Dal libro del profeta Sofonìa (2, 3; 3, 12-13)
«Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 145)
Beati i poveri in spirito.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1,
26-31)

«Dio ha scelto ciò che è debole per il mondo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-12)
«Beati i poveri in spirito».

AVVISI

• Domenica 29 gennaio 2023
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 30 gennaio 2023
ore 20.30 in biblioteca: RiunionedelConsiglioPastoraleParrocchiale.

• Mercoledì 1° febbraio 2023
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in preparazione al

sacramento del matrimonio.

Giovedì 2 febbraio 2023
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO

A tutte le Sante Messe (7.30 - 8.30 - 18.00)
Benedizione delle candele (in fondo alla chiesa),

processione e Celebrazione Eucaristica.

Domenica 5 febbraio
GIORNATA PER LA VITA 2023

“La morte non è mai una soluzione”
Dio ha creato tutte le cose perché esistano;

le creature del mondo sono portatrici di salvezza,
in esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)

ore 10.00: nella Chiesa Ospedale Burlo Garofalo (via dell’Istria, 65)
Santa Messa celebrata dal vescovo

In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e impegnativa, quando
sembra che la sfida sia insuperabile e il peso insopportabile, sempre più spesso si
approda a una “soluzione” drammatica: dare la morte. Certamente a ogni persona e
situazione sono dovuti rispetto e pietà, con quello sguardo carico di empatia e
misericordia che scaturisce dal Vangelo. Siamo infatti consapevoli che certe decisioni
maturano in condizioni di solitudine, di carenza di cure, di paura dinanzi all’ignoto… È
il mistero del male che tutti sgomenta, credenti e non.

Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada
diversa: dare non la morte ma la vita, generare e servire sempre la vita. Ci mostra come
sia possibile coglierne il senso e il valore anche quando la sperimentiamo fragile,
minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la drammatica prepotenza della malattia e
il lento venire della morte, schiudendo il mistero dell’origine e della fine. Ci insegna a
condividere le stagioni difficili della sofferenza, della malattia devastante, delle
gravidanze che mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo relazioni intrise di
amore, rispetto, vicinanza, dialogo e servizio.

(Dal messaggio dei vescovi)


